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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00220080

ESC - Ente schedatore M478

ECP - Ente competente M478

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione bacino

OGTT - Tipologia tronco conico

CLS - Categoria - classe e 
produzione

STRUMENTI-UTENSILI-OGGETTI D'USO/ CONTENITORI E 
RECIPIENTI/ CERAMICA/ protomaiolica

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ

PVCC - Comune Melfi

PVCL - Località Melfi

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia castello

LDCN - Denominazione 
attuale

Castello federiciano di Melfi

LDCU - Indirizzo Via Normanni - Castello Federiciano,

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo archeologico nazionale del melfese "Massimo Pallottino"

UB - DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 345818

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

DSC - DATI DI SCAVO

SCAN - Denominazione 
dello scavo

Melfi. Castello. Torre del Marcangione

DSCD - Data 2009/00/00

DSCN - Specifiche

Rinvenuto da scavi effettuati in occasione di lavori di restauro della 
Torre del Marcangione. Il contesto archeologico è certamente alterato, 
tuttavia interpretato come butto che defunzionalizzò la torre alla fine 
del XIII secolo, momento coincidente con i lavori di innalzamento e 
ripristino della cortina muraria del castello.



Pagina 2 di 4

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

SECOLI/ XIII

DTZS - Frazione 
cronologica

prima metà

DTM - Motivazione cronologia confronto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argilla/ modellatura al tornio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 7.7

MISL - Larghezza 0

MISP - Profondità 0

MISD - Diametro 0

MISN - Lunghezza 0

MISS - Spessore 0

MISG - Peso 0

MISV - Varie Diametro orlo: 31.5

MISV - Varie Diametro fondo: 10

MISR - Mancanza MNR

MIST - Validità ca

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Bacino con corpo tronco conico, orlo a breve tesa aggettante, 
leggermente obliqua verso l'interno, piede ad anello, umbonato. Sul 
piede, due piccoli fori passanti per sospensione, praticati "a crudo". 
Argilla beige-rosa con schiarimento superficiale. Rivestimento vetroso 
semi coprente, steso sulla superficie interna del corpo ceramico con 
parziali sgocciolature all'esterno.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Decorazione sovra dipinta in bruno, giallo e blu cobalto. Sulla tesa 
dell'orlo, serie di doppi archetti concentrici in bruno sormontanti due 
linee concentriche tra tesa e corpo, da cui partono (almeno) due tralci 
terminanti a foglia cuoriforme campita con griglia in bruno. Nel 
cavetto e nel tondello si articola una scena con grifone alato di profilo, 
rivolto verso destra. La coda, terminante in forma lanceolata, presenta 
campitura in blu e parte centrale a griglia in bruno; il corpo è campito 
in blu; le due ali sono campite in giallo, con estremità e parte centrale 
a fasce di denti di lupo in bruno; gli arti, con zampe ad artigli, sono 
campiti alternatamente in giallo e in blu. L'arto posteriore destro è 
sollevato; l'anteriore sinistro, anch'esso sollevato nell'atto di aggredire 
un cervo retrospiciente, con corpo campito in giallo e due dei quattro 
arti in blu cobalto.

NSC - Notizie storico-critiche

Il bacino è un esempio di bacino " da parata" in protomaiolica prodotto 
per una committenza di rango elevato. La scena, senz'altro dinamica, 
rappresenta la caccia al cervo da parte del grifo che, simbolicamente, è 
collegato alla forza militare ma anche al potere taumaturgico attribuito 
ai suoi artigli. Si tratta dunque di un oggetto che racchiude simboli cari 
alla cultura promossa da Federico II di Svevia, amante della caccia e 
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fautore della scuola scuola medica salernitana. La tecnica produttiva 
che, com'è noto, venne assorbita dagli artigiani pugliesi attraverso la 
migrazione di maestranze dalla Sicilia araba nella colonia di Lucera, è 
piuttosto raffinata. Non si esclude la provenienza di questo bacino da 
atelier lucano.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

parzialmente reintegrato

STCS - Indicazioni 
specifiche

Ricomposto da 4 frammenti con integrazioni.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

MIC

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Francesco Rinaldi

FTAD - Data 2023

FTAN - Codice identificativo M478_FR_345910_00

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Francesco Rinaldi

FTAD - Data 2023

FTAN - Codice identificativo M478_FR_345818_01

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Francesco Rinaldi

FTAD - Data 2023

FTAN - Codice identificativo M_478_FR_345918_02

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore R. Ciriello, I. Marchetta

BIBD - Anno di edizione 2016

BIBH - Sigla per citazione M478B012

BIBN - V., pp., nn. in particolare, pp. 45-46

BIBI - V., tavv., figg. fig. 2.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI
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ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2023

CMPN - Nome Tagliente Paola

FUR - Funzionario 
responsabile

Lapadula Erminia Rosaria


